
zxy In America tiene sempre banco il te-
ma della discriminazione razziale. A
esacerbare gli animi, questa volta, non
sono però i poliziotti bianchi dal gril-
letto facile, che i neri guardano ormai
con lo stesso terrore dei pendolari vene-
ti quando, negli ultimi giorni, scorge-
vano un’Audi gialla (per non parlare
dell’inquietante ricordo della Uno
Bianca). No, gli animi si sono scaldati
su un altro colore: l’oro scintillante -
comunque una placcatura, valore
commerciale 295 dollari - delle ambi-
tissime statuette degli Oscar. Ad ali-
mentare la polemica l’accusa, rivolta
all’Academy, di escludere volontaria-
mente gli attori afroamericani dalla
competizione cinematografica più
glam del mondo.

È stato il celebre regista Spike Lee a far
notare, indignatissimo, come per il se-
condo anno di fila i candidati al pre-
mio siano solo ed esclusivamente di
pelle bianca. L’Economist si è allora
preso la briga di analizzare i premi
(ormai impolverati) assegnati a partire
dal lontano 1929, arrivando alla con-
clusione che sì, Hollywood ha effettiva-
mente un problema di pregiudizi. Tan-
te, tantissime, negli ultimi giorni, le star
che si sono schierate contro gli Oscar
versione Dash (ricordate? «Bianco che
più bianco non si può») tranne una,
Clint Eastwood, icona intramontabile
per cinefili, celebre per i suggerimenti
laconici a denti serrati («Coraggio, fatti
ammazzare…») e «per due sole espres-
sioni, con il sigaro e senza», come disse

di lui il maestro Sergio Leone.
Ma ci sta. Sia, infatti, come spietato
pistolero del vecchio West sia come po-
liziotto-carogna, il buon vecchio Clint
– uno che a 85 anni suonati incute an-
cora un certo timore - ha sempre spara-
to e colpito prima con le battute che
con i proiettili e anche in questa delica-
ta occasione ha centrato il bersaglio.
«Qui ci sono troppe persone che pia-
gnucolano» ha dichiarato con voce ro-
ca, sorrisino sarcastico e il consueto
sguardo di ghiaccio.
Nessuno, tra i suoi colleghi, ha osato
replicare. Forse per evitare che, in tutta
risposta, l’ispettore Callaghan cedesse
la parola alla calibro 20, quella dello
specialista, o alla sua ancor più famo-
sa «44 Magnum».
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zxy IL commento

Chesorpresa
Varoufakis
di persona
di marceLLo Foa

V isto da vicino, Yanis
Varoufakis convin-
ce. Ho avuto il pri-
vilegio di intervi-

starlo pubblicamente all’USI
per una serata organizzata da
Fidinam e Cornèr Banca. E ha
fatto un’eccellente impressione.
Mi verrebbe da dire che è un
greco tutto d’un pezzo, uno spi-
rito libero, capace di rompere
gli schemi e di andare oltre le
barriere ideologiche. Varoufa-
kis ha presieduto il Ministero
delle finanze di Atene per cin-
que mesi, durante i quali ha
lasciato il segno.
Di solito un politico approfitta
di ruoli così alti per costruire
ulteriori avanzamenti. Lui, no;
non aveva mire di carriera ad
Atene né a Bruxelles. Di solito
un politico ha debiti di ricono-
scenza verso sponsor o lobby
economiche. Lui, no; dunque
poteva permettersi di dire quel
che pensava e di difendere dav-
vero gli interessi del proprio
Paese o almeno di provarci.
È un pensatore fuori dagli
schemi anche nell’approccio
economico: è di sinistra ma al
Governo si è battuto come un
leone per tentare di impedire
l’inasprimento delle tasse sulle
società, nella consapevolezza
che la Grecia non si sarebbe
mai ripresa se le aziende non
fossero state indotte a investire
e a credere nel Paese.
Ma a impressionarmi è stata
soprattutto la descrizione del
Potere europeo vissuto da vici-
no. Altro che democrazia! Altro
che, ancora una volta, sovrani-
tà! È molto peggio di quanto si
intuisce da fuori.
Un ministro delle Finanze di
un Paese UE soggetto alle «at-
tenzioni» di Bruxelles ha la fa-
coltà di cambiare ben poco, in
compenso è chiamato ad obbe-

segue a pagina 4

zxy cuLtura

CammInare
TrapassaTO
efuTurO
di raFFaeLLa castagnoLa

L a maggior parte degli scrit-
tori di oggi ci dilettano di
storie che a mala pena ri-
cordiamoper qualche setti-

mana. Nella grandemassa di pub-
blicazioni, imposta da un’editoria
non sempre di qualità, emergono
poi quei pochi che sannoparlare a
tutti di argomenti di ieri e di oggi,
che sanno impostare, magari an-
che divertendo, un sottile discorso
civile. Uno di questi è stato sicura-
mente Italo Calvino, che ha attra-
versato igrandi temidellacontem-
poraneitàconsaggia fermezza,ma
anche con dilettevole incanto. Ha
trattato ad esempio, due temi oggi
attualissimi, quello dei confini e
quello delle città, in testi che oggi
vengono spesso antologizzati, co-
me le Città invisibili. Parlare di
confini oggi è di attualità: se pen-
siamo all’Europa possiamo tocca-
re confini geografici e politici in
movimento, possiamo elencare le
barriere spezzate e quelle che oggi
tendononuovamentea riproporsi,
vista la pressione dei popoli mi-
granti.Eppure,proprio ipersonag-
gi di Calvino ci insegnano a riflet-
tere che gli spazi a nostra disposi-
zione sono sempre gli stessi e che i
confini infiammanoglianimidegli
uomini, ma in realtà sono eterna-
mente inmovimento. Varrebbe al-
lora la pena di ricordare una delle
città invisibili, Leonia, che nella
fantasia letteraria rifà sé stessa tut-
ti i giorni: ogni mattina i suoi abi-
tanti si svegliano in un mondo
nuovo e nemmeno riconoscono i
materiali che l’hanno fatta vivere il
giorno prima. Una bella immagi-
ne, questa, che ci può essere utile
per raccontare anche i destini del-
le nostre città ticinesi. I politici di
ogni schieramento ci prospettano
cittànuove, diverse, propongonoe
ridisegnanoconfini,allargano l’in-
fluenza a città vicine un tempo au-
tonome. Si tratta di una pianifica-
zione oggi ritenuta dai più come

segue a pagina 4

cantone Licenziamenti rsI:
de Weck oggi a comano
zxynon si placano le polemiche attor-
no ai licenziamenti alla rsI e oggi è
atteso l’incontro tra il direttore gene-
rale della srG ssr roger de Weck e
maurizioCanetta aComano.

righinetti a pagina 7

giornico monteforno, operai
riuniti a 22 anni dalla chiusura
zxy si chiamerà «Giornata del ricordo
monteforno» l’evento che un gruppo
di ex lavoratori sta allestendo per ri-
cordare la chiusura dell’acciaieria av-
venuta alla finedel 1994.

a pagina 11

Balerna Profughi in albergo
Il progetto è stato congelato
zxyLagestionedell’HotelZendiBaler-
nahadecisodi orientarsi verso il turi-
smo classico, congelando, almeno
per il momento, la domanda al Can-
tonedi ricevere richiedenti l’asilo.
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sport ancora Djokovic
L’australia è il suo regno
zxysesto titoloall’Opend’australiaper
novak Djokovic, che in finale ha
sconfitto in tre set lo scozzesemurray.
Conquesto successo il serbohaegua-
gliato il recorddi royemerson.

soldati a pagina 23

cultura In mostra a martigny
le opere di Zao Wou-Ki
zxy alla fondazioneGianadda dimar-
tigny una grande retrospettiva dedi-
cata alla figura artistica di Zao Wou-
KI, tra lemaggiori del secondonove-
cento. Interpretiamouna suaopera.

isella a pagina 25

I Bilaterali prevalgono
sulla volontà popolare
per ilTribunale federalehanno laprecedenzasul 9 febbraio

zxy L’accordo bilaterale sulla li-
bera circolazionedelle persone
ha la priorità rispetto alle leggi
svizzere, anche quelle votate in
sede popolare. Lo ha stabilito il
Tribunale federale in una sen-
tenza le cui motivazioni sono
state pubblicate negli scorsi
giorni. per i giudici svizzeri, a
qualsiasi livello, in presenza di
un contenzioso le libertà previ-
ste nell’accordo attuale devono
prevalere sueventuali restrizio-
ni elvetiche. per evitare questa
situazione, l’intesa con l’ue va
rinegoziata oppuredisdetta.

galli a pagina 6

in festa

Lega ambiziosa
Ecco i candidati
per le comunali
zxy Pienone ieri a Pregassona
per la festa della Lega che ha
celebrato i 25 anni di esisten-
za. Per l’occasione sono stati
presentati i candidati alle ele-
zioni comunali di aprile.

alle pagine 7, 9, 11 e 15

gemeLLe siamesi

«Avevano
pochissime
possibilità»
zxy Parla il dottorThomasRiva,
l’anestesista ticinese membro
dell’équipe medica che il 10
dicembre, a Berna, ha separa-
to due gemelle siamesi di ap-
penaotto giorni.
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rePortage DaLLa sIrIa

Tra i russi chebombardano l’ISIS
zxy Il pilota russodel Sukoi 34 scalda imotori epoi lanciaamanetta il rapacedimetallo
nella corsa per il decollo con un rombo che ti spacca i timpani: siamo stati nella base
militare russa chedaquattromesi lancia attacchimicidiali contro lo Stato islamico in
Siria. Ma l’ISIS non sta a guardare. Ieri un triplice attentato a Damasco ha provocato
nonmenodiuna sessantinadimorti. (Foto Biloslavo) biloslavo alle pagine 2 e 3

Lugano agenti aggrediti
di notte all’ex macello
zxy un agente della polizia co-
munalediLuganoèstatocolpi-
to a un braccio e un’auto di
pattuglia è stata danneggiata
sabato notte fuori dal centro
sociale autogestito. Gli agenti
stavano facendo dei controlli
ad alcuni individui quando un
gruppo di persone, alcune di
loro con il volto coperto, hanno
tentato di impedirli e sono poi
passati all’azione. I fatti sono
stati stigmatizzati dal sindaco
Borradori e dal capodicastero
michele Bertini. Il municipio
vuole comunqueconoscere l’e-
sattadinamicadei fatti.unven-
tenne del Luganese è intanto
stato denunciato.
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hockey

HCL fermato
Ambrì Piotta
sotto la linea
zxy Il Lugano perde a Ginevra
nell’overtime (3-2), mentre
l’AmbrìPiottavakoaFriburgo
(4-1) e torna sotto la linea.

viglezio e faranda
alle pagine 17, 18 e 19


